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Partecipazioni statali 

Orientamenti errati 
nella politica 

degli investimenti 
T A RECENTE conferenza 
*** stampa dell'on. Ferrari-
Aggradi attorno alla relazio
ne programmatica degli enti 
autonomi di gestione delle 
partecipazioni statali merita 
ancora alcune considerazioni. 
Esse riguardano i contenuti 
del programmi annunciati, 
soprattutto per 11 prossimo 
anno; l'esigenza di un esame 
di questi contenuti da parte 
degli Istituti democratici, In 
primo luogo del Parlamento 
e delle Regioni, nonché del 
lavoratori direttamente inte
ressati; la necessità dello 
sviluppo di una adeguata ini
ziativa attorno a questi pro
blemi, tenendo conto della 
proposta di legge presentata 
dal PCI sulla disciplina de
gli enti di gestione. 

Vogliamo lasciare da par
te tutte le fumisterie che cir
condano certe manifestazio
ni governative e democristia
ne. Esse obbediscono all'evi
dente intento di battere la 
grancassa e di ridare fiducia 
al grande padronato, che in 
verità dimostra di averne ben 
poca, Intento com'è a porsi 
sotto le ali dei grossi gruppi 
stranieri e a invocare dallo 
Stato favori, sostegni e pro
tezione. La questione che vo
gliamo sottolineare innanzi
tutto riguarda il ruolo che 
hanno avuto le partecipazio
ni statali (e le Imprese pub
bliche) nell'arresto della cur
va discendente del ciclo eco
nomico, ma anche nella esa
sperazione della crisi strut
turale della nostra economia. 
Appare fuori discussione che 
11 sostegno della domanda 
globale dovuta agli investi
menti delle partecipazioni 
statali è stato, unitamente 
alle esportazioni, il fattore 
essenziale dell'arresto della 
fase discendente del ciclo e 
della attenuazione delle dif
ficoltà congiunturali. Nel 
1971 gli Investimenti delle 
imprese pubbliche e delie 
partecipazioni statali hanno 
sfiorato quasi la metà degli 
Investimenti complessivi nel 
settore industriale. Questa 
percentuale è destinata a es
sere superata largamente nel 
1972, giacché, mentre gli in
vestimenti pubblici sono an
cora aumentati del 29%. quel
li privati sono invece ulterior
mente diminuiti del 5%. 

Manifestazione 
unitaria 

a Bari per 
commemorare 

Di Vittorio 
Il 15° anniversario della 

scomparsa di Giuseppe Di Vit
torio e il 50° anniversario del
la difesa della Camera del La
voro di Bari, diretta da Giu
seppe DI Vittorio, contro gli 
assalti delle squadracce fasci
ste saranno celebrati con una 
grande manifestazione di la
voratori e di popolo che si 
terrà domenica 5 novembre al 
teatro Piccirilli di Bari, su 
Iniziativa delle organizzazioni 
sindacali regionali della CGIL 
CISL e UTL. 

Per la manifestazione si è 
costituito un comitato d'onore 
di cui fanno parte il presiden
te della Regione, Trisorio Liuz-
2i, il sindaco di Bari. Nicola 
Vernola e il sindaco di Ceri-
gnola, Gaetano D'Alessandro. 
Un appello è stato lanciato in 
questa occasione dalle organiz
zazioni sindacali pugliesi della 
CGIL CISL e UIL, le quali 
chiamano i lavoratori a ricor
dare queste due date rinno
vando l'impegno di unità e di 
lotta di tutti 1 lavoratori del 
sud e del nord, per una gene
rale avanzata nel mondo del 
lavoro dei diritti e delle libertà. 
dei lavoratori e della democra
zia nel paese, contro ogni mi
naccia autoritaria per il defi
nitivo riscatto del Mezzogiorno. 

Nel corso della manifesta-
. tione a Bari, prenderanno la 

parola: per la CGIL, il segre
tario generale Luciano Lama, 
per la UIL il segretario confe
derale Camillo Benevento, per 
la CISL Leandro Tacconi. 

L'on. Ferrari-Aggradl ha af
fermato nella sua conferenza 
stampa che, nell'attuale si
tuazione economica, il peri
colo maggiore è la stagnazio
ne: ciò allo scopo di coprire 
il fatto che l'aumento quan
titativo degli investimenti 
pubblici nel settore industria
le non ha portato ad apprez
zabili risultati qualitativi e 
di indirizzo, anzi non è servi
to ad attenuare la crisi strut
turale. che si esprime oggi 
nei contenuti dati alle «ri
strutturazioni » di interi set
tori industriali con la ridu
zione della occupazione e la 
loro subordinazione al gros
si gruppi stranieri, nonché 
con la esasperazione degli 
squilibri e l'aumento del pe
so della speculazione e delle 
rendite. 

La situazione esistente po
ne fortemente l'esigenza di 
stabilire un giusto rapporto 
tra quantità e qualità, tra vo
lume degli Investimenti e lo
ro qualificazione rispetto al 
problemi nodali del Paese. 
Sarebbe superficiale e sem
plicistico sostenere che nei 
programmi degli enti di ge
stione e negli orientamenti 
delle forze che li ispirano, in 
primo luogo il governo di 
centro-destra e il gruppo di
rigente democristiano, non 
siano presenti problemi di 
indirizzo e di qualificazione. 
Anzi, va rilevato che essi 
tendono oggi a essere forte
mente presenti: in particola
re lo sono gli orientamenti 
dettati da Guido Carli nella 
sua relazione sulla situazio
ne del Paese e lo sono le 
forti spinte messe in opera 
dall'attuale governo per ridur
re in posizione subordinata 
l'attività delle Regioni. U mo
do come si vuole affrontare e 
risolvere la crisi, in parte vo
luta, dell'edilizia, e come si 
vuole superare il ritardo enor
me di una adeguata politica 
ecologica; il fatto che si tenti 
di vincere le lentezze del
l'apparato burocratico statale 
in ordine agli investimenti 
produttivi attraverso l'Impe
gno delle partecipazioni stata
li e non attraverso la rimo
zione delle posizioni di spe
culazione e di rendita: que
sti sono orientamenti che 
trovano alimento oggi nella 
politica del governo e vanno 
riferiti a orientamenti sostan
zialmente sbagliati che si vo
gliono affidare alle Imprese 
pubbliche. 

E* per questi motivi che 
appare urgente l'ulteriore svi
luppo di una iniziativa unita
ria attorno a un indirizzo 
nuovo e differente: esso de
ve riferirsi alla necessità di 
qualificare gli investimenti e 
il ruolo delle imprese pub
bliche e delle partecipazio
ni statali; ai diversi contenu
ti da dare alla riorganizza
zione di interi comparti pro
duttivi, sulla via di una di
versa strategia di sviluppo in
dustriale; al diverso rappor
to con la piccola e media in
dustria; alla sostanziale mo
difica di indirizzo nei con
fronti del Mezzogiorno e del
la agricoltura. Ma questi pro
blemi non - potranno essere 
adeguatamente affrontati se 
non si affermerà l'esigenza, 
posta dalla proposta di legge 
comunista, di una nuova di
sciplina degli enti di gestio
ne, di un più corretto loro rap
porto con gli istituti demo
cratici. in primo luogo col 
Parlamento e le Regioni, e se 
non si procederà sulla via 
di una effettiva partecipazio
ne dei lavoratori e delle lo
ro organizzazioni alle scel
te e alle decisioni attraverso 
conferenze regionali e confe
renze aziendali. Su questo 
terreno appare necessario svi
luppare nettamente la no
stra iniziativa. 

Vi è oggi una larga presa 
di coscienza circa la necessi
tà di meglio definire orienta
menti e posizioni attorno al 
ruolo della impresa pubbli
ca e delle partecipazioni sta
tali. Essa è il frutto della 
azione svolta dalle organizza
zioni sindacali, dalle forze de
mocratiche e dal nostro par
tito negli ultimi anni. 

Nicola Gallo 

NUOVO SCIOPERO NAZIONALE PER IL CONTRATTO E L'OCCUPAZIONE 

OGGI MIGLIAIA PI ASSEMBLEE DEGÙ EDIU 
Intesa Ance-governo contro la legge sulla casa? 
Primo risultato della lotta di un milione e duecentomila lavoratori: i costruttori devono accettare la ripresa della trattativa 
prevista per il giorno 8 novembre — Presa di posizione dei sindacati — Riveliamo un documento che il padronato ha conse

gnato al governo e che viene tenuto riservato — Si propone di tornare, su molti punti, alla situazione del 1968 
La possente lotta del lavoratori odili che oggi 

scendono In sciopero per 24 ore, ha raggiunto 
un primo importante risultato: l'associazione del 
costruttori edili — informa un comunicato del 
sindacati — ha espresso la propria disponibilità 
a trattare, abbandonando assurde pregiudiziali, 
sollevate In occasione del primo incontro, su 
lutt i I punti della piattaforma rivenriicutiva. Una 
nuova sessione di trattativa è prevista per II 
giorno 8 novembre alle ore 10. 

La segreteria della Federazione unitaria degli 
edili sottolinea come tale mutamento delle posi
zioni padronali « sia il frutto della piena mobili
tazione e della grande combattività dimostrata 
da tutta la categoria nella prima fase della ver
tenza » e ribadisce che « l'obiettivo di un avan
zato contratto di lavoro sarà raggiungibile In 
tempi brevi a condizione che la lotta del mi
lione e 200 mila lavoratori edili non conosca 
pause o rallentamenti per proseguire con Intatto 
vigore rafforzando ulteriormente la posizione del
le organizzazioni sindacali nella trattativa ». 

- L'Intero programma di lotta deciso nel giorni 
scorsi resta confermato: oggi avrà luogo lo scio
pero nazionale con migliala di assemblee nei 
cantieri e nelle aziende, con manifestazioni e 
comizi tra cui quelli di Piacenza, Firenze, RI-

mini, Cremona, Genova. Scioperi provinciali si 
svolgeranno dal 6 al 10 novembre. 

Quello di oggi 6 II terzo sciopero generale della 
categoria: I precedenti si sono svolti tra II 20 
luglio e II 27 settembre. Le principali richieste 
contrattuali riguardano le 40 ore settimanali su 
cinque giorni, una classificazione unica operai-
Impiegati su sette categorie, l'abolizione degli ap
palti, la parità normativa operai-Impiegati, un au
mento salariale mensile di 18 mila l ire uguali 
per tut t i , la garanzia del salario. 

I l valore sociale di questo nuovo sciopero è 
stato sottolineato in una dichiarazione del com
pagno Claudio Truf f i , segretario generale della 
FILLEA-CGIL il quale ha affermato che < pro
prio in una situazione quale quella che va attra
versando l'Industria delle costruzioni. Il rinnovo, 
rapido ed avanzalo, del contratto è di per sé 
un fatto incentivamente e profondamente so
ciale ». « I lavoratori — ha proseguito — non 
attenderanno sicuramente, per raggiungere tale 
obiettivo, che prima I costruttori abbiano, come 
nel passato, ricevuto affidamenti particolari da 
questo o da al tr i governi. Le vie per sbloccare 
la situazione contrattuale come quella economica 
produttiva esistono, anche In base a misure stra
ordinarie ma rientranti nell'ambito di un nuovo 
meccanismo di sviluppo ». 

Siamo in grado di rivelare 
un documento dell'Associazio
ne costruttori edili, consegna
to al governo ma sinora te
nuto segreto, nel quale si pro
pone di soprassedere pura
mente e semplicemente alla 
attuazione della « legge per la 
casa », tornando alla situa
zione che esisteva in prece
denza. pur senza riportarla 
all' esame parlamentare. La 

ragione per la quale 11 do
cumento viene tenuto segreto 
— si tratta di 46 cartelle, di 
cui esistono alcune fotocopie 
al ministero dei Lavori Pub
blici oltre, naturalmente, che 
negli uffici dell'ANCE —, è 
probabilmente in questa stra
tegia della manovra alle spalle 
delle forze politiche e del
l'opinione pubblica, alla quale 
11 governo Andreotti - Mala-

godi sembra affezionato. Un 
episodio di questa strategia è 
11 rifiuto del ministro dei La
vori Pubblici, Gullottl di far 
conoscere all'apposita com
missione parlamentare gli 
orientamenti del governo. Gul
lottl ha detto di voler aspet
tare Il rientro di Andreotti. 
Ora, attraverso 11 documento 
dell' ANCE sappiamo cosa 
aspetta: la decadenza delle 

deleghe contenute nella «leg
ge per la casa», le quali 
debbono essere usate entro 
11 31 dicembre. 

Le proposte dell'ANCE per 
tornare alla totale libertà spe
culativa esprimono una fidu
cia che sembra veramente ec
cessiva nella forza del gover
no Andreotti • Malagodl e 
nella possibilità di far ingola-
re ai sindacati il ritorno al 
peggiore passato. Ne citiamo 
alcune. 

Aree fabbricabili — I co
struttori chiedono la rinuncia 
pura e semplice al sistema 
delle costruzioni convenziona
te su aree espropriate. Essi 
sono disposti a convenzionar
si soltanto su scala nazionale. 
dove pensano di trovare con
dizioni propizie. In ogni caso, 
chiedono concessioni di uso 
del suolo di 99 anni e rinnova
bili, cioè illimitate. DI più: 
chiedono una deroga dal pia
ni regolatori simile a quella 
del famigerato articolo 17 del
la legge-ponte del 1968. per 
mezzo del quale sono stati 
compiuti gli ultimi ed irrepa
rabili atti dello scempio all'in
terno delle città. 

Contributi statati — Il pa
dronato viene riproposto co
me beneficiario pressoché 
esclusivo degli sgravi fiscali 
e dell'agevolazione. In alter
nativa al ruolo preminente 

1 che la legge comincia a deli-

Per un nuovo sistema di previdenza marinara 

FORTE SCIOPERO DEI MARITTIMI 
HA BLOCCATO LE NAVI E I PORTI 

I lavoratori sollecitano l'approvazione di un disegno di legge - Un'attesa di quattro anni - Assem
blee durante l'astensione che si è protratta per tutto il giorno - Una nota della Federazione 

' ~ ' Nella giornata d i ier i 'hanno scioperato per ventiquattro ore, tu t t i I lavorator i e mar i t t im i » interessati al le pensioni mar i 
nare. A l la giornata di lotta hanno partecipato gl i equipaggi di tutte le navi in sosta e in partenza dai por t i nazional i . I l 
personale dei r imorch iator i , dei servizi d i bunkeraggio e del le pi lot ine. Si sono astenuti dal lavoro g l i equipaggi d i nume
rosi pescherecci e i l personale amminist rat ivo e operaio delle aziende d i navigazione. A Napol i , Genova, Pa lermo e Civ i ta
vecchia sono stati in terrot t i per ventiquattro ore i servizi d i collegamento con la Sici l ia e la Sardegna. A L ivorno, Piombino 
e Portoferra io sono stat i sospesi i collegamenti f r a i l continente e le isole del l 'arcipelago toscano. A Genova. Civ i tavecchia, 

Napoli, Venezia^ Trieste, Pa-

GENOVA — Rimorchiator i bloccati nel porto a causa dello sciopero di ier i 

NUOVE AZIONI DI LOTTA PROPOSTE A CISL E UIL 

Iniziative CGIL per la riforma sanitaria 
I problemi di fondo per una efficace prevenzione, cura e riabilitazione - Duro giudizio sulle 
gravi posizioni e le responsabilità del governo - Lo sviluppo di un forte movimento unitario 

Pensioni 

Stasera 
incontro 
sindacati 
governo 

L'incontro delle Confedera-

Joni CGIL, CISL e UIL con 
ministro del Lavoro Coppo 

— sul tema delle pensioni — si 
terrà oggi alle ore 17. 

La Segreteria della Federa
zione si è riunita sabato scor
so e ha deciso di presentare 
la stessa piattaforma rivendi-
cativa che fu a suo tempo pre
sentata al ministro preceden
temente in carica Donat-Cattin. 

Tale piattaforma fa centro 
— come è noto — sull'adegua-
•jwnto di tutte le pensioni (mi-
•fenl compresi) alla dinamica 
•mkrialt. 

i i - , . %-

Con la partecipazione delle 
Segreterie Regionali della 
CGIL, di un folto gruppo di 
Camere del Lavoro e d: nu
merose Federazioni di cate
goria, si è svolto a Roma, 
presso la sede della CGIL. 
un Convegno Nazionale sui 
problemi della riforma sani
taria. 
La riunione ha messo In ri

salto l'attualità e la validità 
del tipo di riforma sanitaria 
elaborato unitariamente dalle 
tre Confederazioni, nonché la 
necessità di un rilancio del 
movimento per renderlo più 
incisivo e finalizzarlo agli o 
biettivi della riforma. E* sta
to ribadito come la riforma. 
attraverso l'intervento attivo. 
non burocratico, di una nuova 
organizzazione sanitaria, deve 
garantire il massimo di de
centramento é di partecipazio 
ne. in una visione globale e 
unitaria dei problemi della sa
lute (prevenzione, cura e ria
bilitazione) che privilegi il mo
mento della prevenzione, po
tenzi la struttura sanitaria 
pubblica (specie nell'Italia me
ridionale). introduca un radi* 

cale controllo pubblico nella 
produzione e distribuzione dei 
farmaci. 

Il Convegno ha posto l'ac 
cento sui seguenti temi e fi
nalità delia riforma: a) affi
dare alle reg-.oni tutu i com 
piti di protezione sanitaria 
(prevenzione, cura, riabilita 
zione). nonché degli accerta 
menti medici di qualsiasi gè 
nere; tali compiti dovranno 
essere esercitati, a livello co
munale o intercomunale, dal
le Unità Sanitarie Locali, da 
istituirsi da parte delle Re
gioni. concepite come com
prensori sanitari di base, rela
tivamente autosufficienti, do 
tati di almeno un ospedale. 
di una rete di poliambulato 
ri. di servizi di medicina del 
lavoro e di medicina scolasti
ca, con strutture articolate 
e capillari nei luoghi di lavo 
ro e nelle scuole; b) trasfe 
ri re alle regioni e alle USL 
i compiti e le funzioni di ca
rattere sanitario oggi eserci
tate da una confusa miriade 
di enti pubblici (INAM. EN-
PAS. Casse del Coltivatori di
retti, ENPI, ecc.) e tutu la 

attrezzatura sanitaria pubbli
ca (ospedali, ambulatori, ec
cetera). e) gestione democra
tica dei servizi che deve in 
trecciarsi con forme di par
tecipazione e di democrazia 
diretta, che consentano ai la
voratori e alle varie istanze 
del sindacato, a partire da 
quelle di fabbrica, di esercita 
re un ruolo di primo piano 
nella determinazione dell'effi 
cienza dei servizi, nonché nel
l'elaborazione e nel control
lo dei programmi; d) deciso 
sviluppo delle attività di pre
venzione. 

Inoltre, la riunione ha de
nunciato il continuo aggra
varsi della situazione nel cam
po dell'assistenza sanitaria da
ta l'incapacità organica e strut
turale del sistema mutuo-assi 
curativo a risolvere moltepli 
ci e pressanti problemi ed 
ha criticato severamente la 
posizione del governo che si 
è limitato a prospettare tem 
pi lunghi (1012 anni) per la 
realizzazione della riforma, 
senza definirne I contenuti, 
salvo qualche battuta assai 
contorta • generica, 

,y • „ 

Il Convegno ha sottolinea
to la necessità di dar vita ad 
un movimento unitario, am 
pio ed articolato, che — par
tendo dalla fabbrica e dal pro
blemi dell'ambiente di lavoro 
— coinvolga criticamente il 
funzionamento delle strutture 
sanitarie, degli enti di malata 
tia e dell'ENPI e contribui
sca a far assolvere alle regio
ni ed ai comuni un ruolo di 
direzione politica e di coordi
namento di tutte le strutture 
e gli enti esistenti nella loro 
giurisdizione. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Silvano Ver-
zelli, segretario confederale 
della CGIL Verzelli ha detto 
che la CGIL intende proporre 
alla CISL e alla UIL un am
pio programma di iniziative 
per accrescere e qualificare 
sempre più l'apporto del sin
dacato alla creazione di un 
moderno ed efficiente siste
ma di sicurezza sociale, nel 
quadro di un'incisiva azione 
riformatrice e di una profon
da trasformazione della no
stra società, 

lermo, Savona, Ravenna, Mes
sina, Livorno, Taranto, oltre il 
personale dei servizi maritti
mi portuali e dei rimorchia
tori, gli equipaggi di oltre ses
santa navi da carico e da pas
seggeri in partenza dai porti 
nazionali hanno partecipato al
lo sciopero. 

Anche numerosi equipaggi 
di pescherecci hanno aderito 
alla manifestazione. A Porto 
Garibaldi i quaranta natanti 
della flotta peschereccia non 
hanno lasciato il porto. 

L'astensione dal lavoro è sta
ta provocata — dice un comu
nicato della Federazione mari
nara — dal mancato, concre
to avvio della procedura per 
l'approvazione di una legge 
per il miglioramento delle 
pensioni della previdenza ma
rinara. Tale legge aspetta da 
quattro anni di essere appro
vata a causa delle lungaggini 
procedurali e delle continue 
modifiche che ad essa inten
dono apoortare ministeri e de
putati. Dietro la scusa di acri-
si di governo» e dello scio
glimento delle Camere, 1 vari 
governi ne hanno determina
to il quadriennale rinvio, per 
colpire ancora una volta gli 
interessi degli strati popolari». 

Con auesta prima manifesta
zione di sciopero, la Federa
zione marinara CGIL. CISL. 
UIL chiede che siano accele
rate al massimo le procedure 
di aDprovazione della legge e 
sia fatta giustizia alla intera 
categoria dei marittimi. 

La possente riuscita delio 
sciopero mostra quanto sia 
unitaria e decisa la volontà 
dei lavoratori del mare di con
quistare subito una nuova leg
ge per la previdenza. Giaccio
no infatti in Parlamento un 
disegno di legge e ben cinque 
differenti proDoste. tutte in 
discussione alla Commissione 
lavoro della Camera. Al dise
gno di legge dovrebbero es
sere aooortate alcune modifi
che migliorative e in partico
lare: 1) il riscatto della na
vigazione effettuata su navi 
straniere. 2) la rivalutazione 
delle pensioni liauidate fra II 
'65 e il *70. 3) una nuova ta
bella di retribuzione mensile 
pensionabile dal primo gen
naio "73. 

Nel corso della giornata di 
ieri i marittimi hanno dato 
vita a numerose assemblee. 
fr» le ouali narticolarmentc si
gnificai'va è stati Quella che 
si £ svolta ai teatro dell'Asma 
di Genova dove hanno oarla-
to dirigenti n<tz*onali e pro
vinciali della Federazione ma
rinara Cgil-Csil Uil. costituita
si il ?0 ottobre scorso. 

L'impegno della gente del 
mare per la conquista di un 
nuovo sistema pensionisti ro 
sarà rafforzato nelle prossime 
settimane qualora il governo 
non intendesse intervenire 

Conferenza stampa 
per la Zanussi 

La situazione venutasi a 
creare per l'occupazione alla 
« Zanussi » In seguito alla ri
strutturazione in atto nel 
gruppo sarà illustrata oggi 
dalle segreterie della FIOM, 
FIM e UILM nel corso di una 
conferenza stampa che si svol
gerà alle 10.30 presso da ae
di dell* FUI * Roma. 

neare per l'Ente regionale per 
la casa e le cooperative di 
utenti. 

Ente per la casa — L'ANCE 
scopre le carte di quanti, in 
questi giorni, vanno ripropo
nendo la trasformazione del-
l'apparato GESCAL in un cen
tro non solo tecnico ma anche 
finanziario centralizzato. E' 11 
padronato che vuole, infatti, 
« un forte ente centrale » at
traverso il quale essi possano 
trescare in modo ancora più 
ampio col potere pubblico. . 

Appalti — Gli imprenditori 
dell'ANCE sono contrari non 
solo ad una maggiore presen
za delle Partecipazioni stata
li nell'edilizia, ma anche — 
o soprattutto — allo sviluppo 
di imprese autogestite coope
rative. Si accaniscono, In par
ticolare, contro la proposta di 
cambiare il sistema degli ap
palti, consentendo all'Ente 
fiubblico di procedere a trat-
ativa diretta all'affidamento 

di lavoro a imprese coopera
tive autogestite o pubbliche. 

SI capisce. In questa luce. 
il ruolo che hanno le diser
zioni di appalti GESCAL. Nel 
primi nove mesi dell'anno la 
GESCAL ha visto andare de
serte gare per 23 miliardi; 
nel solo mese di settembre 
per 10 miliardi. E questo no
nostante che le cooperative 
costruttrici abbiano assunto 
una mole molto più ampia di 
lavori in alcune regioni sa
turando le loro possibilità at
tuali. Attraverso la diserzione 
delle gare i costruttori pri
vati prendono due piccioni con 
una fava: rallentano le co
struzioni pubbliche, dando la 
precedenza alle proprie, e 
spingono al rialzo dei prezzi 
ampliando i loro profitti. La 
GESCAL è infatti pressata a 
rivedere nuovamente i prez
zi al rialzo, dopo 1 rincari 
di oltre il 40 per cento rece
piti negli ultimi due anni. 

Il documento ANCE ed il 
metodo seguito per introdurlo 
nel confronto politico sono ti
pici. Il ministro Gullotti. per 
non essere da meno, si è co
stituito una propria commis
sione di funzionari (i quali, 
però, sono ben edotti delle 
posizioni dell'ANCE) e lascia 
inoccupata la commissione 
parlamentare che deve dare 
11 parere sull'attuazione delle 
deleghe previste nella «legge 
per la casa». Seppellire la 
legge senza doverne nemme
no discutere, questo è l'idea
le del governo e dei padro
ni. I quali, cosi agevolati, 
spingono sempre più in là il ri
catto politico: l'intervista del 
vice presidente dell'ANCE, 
Buoncristiani. data la setti
mana scorsa all'« Espresso » 
sul problema del contratto de
gli edili è piena di una in
transigenza che riflette non 
tanto le possibilità del pa
dronato — gli edili stanno 
conducendo una vigorosa lot
ta unitaria — quanto la vo
lontà di a alzare il prezzo po
litico». In pratica, oggi la 
posizione dell'ANCE si può 
riassumere cosi: a Se il go
verno ci concederà quello che 
chiediamo sul piano politico, 
cederemo qualcosa sul piano 
contrattuale». Un gioco che, 
comunque, dovrebbe conclu
dersi a spese dei lavoratori 
e del paese, la cui posta ci 
dà anche la misura dell'im
portanza che assumono gli 
scioperi degli edili indetti per 
oggi (nazionale) e per 1 gior
ni successivi per battere il 
complessivo disegno padro
nale. 

r.s. 

Venerdì i 
bancari si 
astengono 
dal lavoro 

E* stato confermato un pri
mo sciopero generale dei ban
cari del settore Assicredito per 
venerdì 3 novembre a seguito 
delle posizioni globalmente 
negative assunte dall'Associa
zione delle aziende di credi
to E' stata infatti negata pual-
siasi disponibilità a trattare 
1 temi dell'orario, delle car
riere, degli organici, delle 
Commissioni di controllo, del
l'abolizione degli appalti, del
la unificazione con i contratti 
dei funzionali, ed è stato of
ferto un miglioramento econo
mico di 10.000 lire per mensi
lità a fronte delle 25.000 ri
chieste dai lavoratori. Si ten
ga conto, in proposito — af
ferma un comunicato sindaca
le — che il settore del cre
dito non solo non è mal stato 
in crisi, ma, anzi, ha registra
to profitti sempre crescenti. 
La richiesta economica formu
lata dai lavoratori, in cifra fis
sa, è già frutto di autodiscipli
na essendo stata col legata più 
alla tematica ricorrente del 
movimento sindacale che alle 
reali e maggiori possibilità 
delle aziende. 

L'automatismo di carriera 
proposto dalle aziende è li 
mitato ad un solo passaggio 
e lascia sostanzialmente inal
terati i poteri discrezionali 
che i lavoratori intendono in
vece discutere 
' L'Intersindacale nazionale 
dei bancari si riunirà oggi 
per definire un programma 
di scioperi articolati che co
pra l'intero mese di novem
bre. Nella mattinata di og
gi, Inoltre, si terrà il previsto 
incontro con l'Associazione 
dell* Casse di risparmio. 

Forte mobilitazione dei lavoratori 

Alla Pirelli comitato 
permanente per lottare 
contro le sospensioni 

Incontro con i parlamentari presenti Baccalini 
(PCI), Artali (PSI), Granelli (DC) - Assemblea 
straordinaria del Consiglio della zona « Bicocca » 

I lavoratori della Pirelli so
no sempre mobilitati per re
spingere 11 grave attacco alla 
occupazione messo in atto dal
la direzione aziendale con le 
circa tremila sospensioni (870 
a zero ore e 1900 a 32 ore 
settimanali). 

Dopo la grande assemblea 
di venerdì scorso all'interno 
dello stabilimento della «Bi
cocca», di Milano, che ha vi
sto accanto al lavoratori della 
Pirelli tutti gli altri lavoratori 
di Milano, presso il cinema 
aziendale si è insediato un 
«comitato permanente di lot
ta» composto da membri del 
consiglio di fabbrica e da la
voratori sospesi per coordi
nare tutte le azioni da con
trapporre alla politica padro
nale. 

Ieri mattina il « comitato » 
si e incontrato con delegazio
ni di parlamentari. Erano pre
senti tra gli altri l'on. Bacca-
lini per il PCI, l'on. Granelli 
per la DC e l'on. Artali per 
il PSI. 1 parlamentari si sono 
impegnati a chiedere in Par
lamento un dibattito sull'ap
plicazione della a legge 464 » 
(la recente legge sulla Cassa 
integrazione del governo An-
dreotti-Malagodl utilizzata da 
Pirelli per le sospensioni), ol
tre ad un dibattito sull'intera 
politica economica del-Paese. 

Sono stati Inoltre presi impe
gni per organizzare un incon
tro tra parlamentari, il consi
glio di fabbrica della Pirelli 
e il ministro del Lavoro 
Coppo. 

In serata il « comitato per
manente di lotta » si è incon
trato con la giunta comunale 
di Cinisello Balsamo, dove ri
siedono molti lavoratori dello 
stabilimento della « Bicocca ». 

L'altro ieri, invece, 11 consi
glio della zona « Bicocca » ave
va tenuto un'assemblea stra
ordinaria nel salone del cine
ma aziendale presenti lavorato
ri sospesi e alcuni assessori 
comunali. Il consiglio di zona 
si è impegnato a continuare 
l'opera di sensibilizzazione dei 
cittadini sul problema delle 
sospensioni alla Pirelli. 

Per oggi, martedì, nuova 
azione di lotta dei lavoratori 
della Pirelli. Parteciperanno 
in massa alla grande manife
stazione che si svolgerà in piaz 
za Duomo in occasione dello 
sciopero generale della Lom
bardia per l'occupazione e le 
riforme. Un corteo partirà 
dalla « Bicocca » e, passando 
davanti al « Grattacielo » sede 
dell'amministrazione e della 
direzione della Pirelli, si uni
rà, a Porta Venezia, ad uno 
dei cinque cortei di lavora
tori milanesi che raggiunge
ranno la piazza del Duomo. 

Il 4-5 novembre 
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Congresso a Bologna 
degli artigiani del 

settore metallurgico 
Dichiarazioni di Renato Attardi, segretario dell'or
ganizzazione aderente alla CNA - Un settore com
prendente 260 mila aziende e un milione di addetti 

Il 4 e 5 novembre prossi
mi si terrà a Bologna il con
gresso della Federazione na
zionale artigiani metalmecca
nici (FNAM;. aderente alla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA). Al riguar
do il compagno Renato Attar
di, segretario della FNAM, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« Il congresso costituisce un 
avvenimento di notevole im
portanza che interessa, per 
l'estensione e la collocazione 
di questa categoria, il mondo 
sindacale e quello economica 

« Le aziende artigiane me
talmeccaniche sono infatti cir
ca 260.000. con una media di 
3 dipendenti fra operai e coa
diuvanti e sorpassano nell'in
sieme un milione di addetti. 
I suoi tre grandi comparti 
comprendono un largo set
tore di produzione diretta 
(congegni di alta precisione, 
macchine per il legno, l'ab
bigliamento. pompe, motori e-
lettrini, ecc.). quello degli 
istallatoci di impianti e tutto 
il vasto settore della manuten
zione e delle riparazioni- I 
suol circa 150 "mestieri" si 
collegano cosi a gran parte 
delle categorìe dell'industria. 
compresa quella delle macchi
ne e degli attrezzi agricoli. 

« Questi artigiani producono 
cosi sia in proprio, sia quale 
importante elemento comple
mentare della grande indu
stria; e, con le attività di 
manutenzione e di istallazio

ne, si inseriscono in tutti gli 
aspetti dell'attività industriale. 

< Per queste sue caratteristi
che il settore metalmeccani
co costituisce il raggruppamen
to artigiano che risente più 
direttamente delle condizioni 
della produzione e delle con
giunture economiche generali, 
ed è contemporaneamente 11 
più rappresentativo del rap
porti fra l'artigianato e la 
grande industria. 

« II congresso sarà quindi 
fondamentalmente Impegnato 
sui temi della difesa delle 
imprese minori nell'immedia
to. e su quelli delle prospet
tive di sviluppo di queste Im
prese. che si collegano alla po
litica economica generale e al
la lotta per una inversione di 
tendenza della stessa, 

«Gli interessi di questa ca
tegoria sono infatti oggettiva
mente collegati con i grandi 
temi della battaglia antimo-
nopolistica: dilatazione del 
mercato Interno, superamen
to degli squilibri settoriali, 
nuova politica delle industrie 
di Stato e del settore pub
blico dell'economia, aumento 
della occupazione e mobilita
zione di tutte le risorse pro
duttive e di lavoro del Paese, 

esaltazione della funzione del
le Regioni, attuazione di tutte 
le riforme collegate diretta
mente a un nuovo indirizzo 
nella politica economica e so
ciale. 

«In queste condizioni, 1 
problemi della collocazione 
dell'artigianato nell'insieme 
dei rapporti economici e prò 
duttivi, del rapporto con la 
classe lavoratrice e con le sue 
organizzazioni sindacali, della 
unità dell'artigianato e della 
sua funzione nel movimento 
sindacale democratico dei ceti 
medi saranno ampiamente di
scussi partendo dall'angolo vi
suale di una categoria. 1 cui 
interessi e le cui prospettive 
sorpassano l'ambito e le limi
tazioni corporative, e che vuol 
dare una risposta e un pro
prio apporto anche ai problemi 
di ordine generale». 

Sepolti da una frana 

Drammatico 

salvataggio 

di 2 operai 

a Torino 
TORINO. 30 

Drammatico salvataggio di 
due operai che, a Torino. 
mentre scavavano la galleria 
di una nuova fognatura alla 
periferia della città, sono ri
masti sepolti dalla terra. 

II fatto è avvenuto in cor
so Giulio Cesare, all'angolo 
con Lungo Stura Lazio. I due 
operai, Giovanni Lupino, di 
35 anni, e Giovanni Di Toro, 
di 30 anni, si trovavano al 
fondo di un pozzo di circa 
6 metri quando si è verificata 
la frana. 

In loro aiuto sono accorsi 
per primi gli stessi compagni 
di lavoro che hanno cercato 
di liberare il viso ai due mal
capitati per permettere loro 
la respirazione. Poco dopo 1 
vigili del fuoco, aiutandosi 
con una gru, hanno messo in 
salvo il Lupino. Era in stato 
di choc, ferite ed abrasioni 
ed è stato ricoverato alla 
astanteria Martini. L'opera 
per salvare il Di Toro è in
vece durata oltre cinque ore 
e sono anche dovuti interve
nire alcuni sanitari con bom
bole ad ossigeno per aiutare 
l'operaio a mantenersi in vita. 
Anche il DI Toro è «tato ri
coverato all'ospedal*: la me 
condizioni non sono gravi. 


